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15 novembre 2011 - ore 6,33  

Legge di stabilità 2012 in «Gazzetta»: è la n. 
183/2011 

La legge 183/2012 «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilita' 2012)» è pubblicata sul Supplemento ordinario n. 234 alla 
«Gazzetta Ufficiale» n. 265 del 14 novembre 2012.  
Poche le misure che possono interessare la Sanità. 
 
Tra le novità che hanno fatto più spettacolo figura senz'altro l'introduzione della mobilità per 
gli statali in esubero: potranno essere messi in mobilità e ricollocati del tutto o in parte anche 
con forme di lavoro flessibili o con contratti di solidarietà ovvero potranno essere posti in 
disponibilità con un'indennità pari all'80% dello stipendio per due anni. Le amministrazioni 
che non adempiono alla ricognizione annuale non potranno effettuare assunzioni. E poi ci 
sono le pensioni, con l'allungamento a 67 anni dell'età minima a partire dal 2026 che se non 
coinvolge i medici per i quali i limiti sono a 70 anni, riguarda tutto il resto del personale del 
Ssn: oltre 550mila unità. 
 
C'è poi l'ammorbidimento dei tagli a carico delle Regioni previsti con l'ultima manovra 
grazie alla redistribuzione compensativa dei proventi derivanti dalla Robin tax sui produttori 
di energia introdotta con la manovra-bis: la somma immediatamente ripartita tra le Regioni 
ammonta a 745 milioni per il 2012 e a 1,6 miliardi a partire dal 2013. 
 
È invece destinata ad aumentare la stretta sul debito degli enti locali tenuti a partecipare ai 
sacrifici dal 2013 subendo anche l'imposizione di precisi paletti per quanto riguarda l'accesso 
ai mutui o ad altre forme di finanziamento. 
Chi ha debiti esigibili su istanza del creditore - ma non le Regioni in rosso sottoposte ai piani 
di rientro - dovrà fornire la certificazione pro soluto per facilitare la cessione del credito a 
banche o intermediari finanziari e - in caso di inadempienza - subirà la nomina di un 
commissario ad acta da parte dell'Economia. 
Ancora, tra le misure che interessano il settore c'è anche la riduzione da 2 a 1 milione di euro 
del finanziamento annuale per la contribuzione da parte dello Stato ai costi dell'assistenza 
sanitaria dei cittadini del comune di Campione d'Italia. 
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Alla voce risparmi per il ministero della Salute figurano invece la riduzione di 20 milioni di 
euro per il 2012 di quell'1% del destinato ad attività di ricerca, sperimentazioni, programmi 
speciali e così via. 
Disciplinato anche il passaggio dal 2013 a Regioni e Pa delle competenze in materia di 
assistenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante con il trasferimento delle relative 
risorse (11,3 milioni di euro per il 2012 e 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2013). 
E ancora, vengono ridotte dal 2012 di 17 milioni di euro le risorse per la copertura degli 
oneri derivanti dai mutui contratti dalle Regioni per l'edilizia sanitaria con la Cassa depositi 
e prestiti e di altri 19,55 milioni di euro le risorse a carico del Fondo sanitario nazionale per 
la copertura degli oneri derivanti dai mutui contratti dalle Regioni a statuto ordinario, dagli 
Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, nonché dagli Istituti zoo-profilattici 
sperimentali per le esigenze di manutenzione straordinaria e per gli acquisti delle 
attrezzature sanitarie, in sostituzione di quelle obsolete. 
Per la prosecuzione di interventi indifferibili anche nel settore dell'edilizia sanitaria basati su 
accordi già perfezionati al settembre 2011 sarà invece possibile far ricorso alla dotazione 
finanziaria di 2.800 milioni assegnata al Fondo per lo sviluppo e la coesione. 
In pista infine anche un finanziamento di 70 milioni per il 2012 per i Policlinici universitari 
non statali, gestiti direttamente dalle Università (a esempio il Gemelli di Roma). 
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Sicilia. Destinati alla Regione 67mln per progetti 
obiettivo del Piano sanitario nazionale 
Oltre 67 milioni di euro sono stati destinati alle aziende sanitarie dell'isola per 
l'attuazione dei ‘progetti obiettivo’ del Psn. Si tratta di quote vincolate del Fondo 
Sanitario Nazionale che il ministero della Salute eroga alle Regioni per raggiungere 
determinati obiettivi su tutto il territorio. 
14 NOV - La programmazione, con l'individuazione di ambiti e priorità di intervento, e' già stata definita seguendo le 
linee guida fornite dal ministero della Salute e oggi l'assessore regionale per la Salute, Massimo Russo, ha firmato il 
relativo decreto di riparto. 
Si tratta di quote vincolate del Fondo Sanitario Nazionale che il ministero della Salute eroga alle Regioni per 
raggiungere determinati obiettivi su tutto il territorio con particolare riguardo alle cure primarie, le malattie rare, 
quelle degenerative, le cure palliative, la prevenzione, la non autosufficienza, la tutela della maternità, le biobanche 
e la sicurezza sul lavoro. 
Sono progetti rivolti al territorio per supportare la crescita della rete assistenziale e che consentiranno di ridurre gli 
accessi inappropriati in ospedale. L'investimento di 67 milioni di euro permetterà l'avvio di nuove e importanti 
iniziative delle aziende sanitarie, sostenendo i costi iniziali di attrezzature, tecnologie, formazione, percorsi e 
innovazioni organizzative che poi, a regime, le stesse Aziende sanitarie avranno il compito di ricomprendere nelle 
proprie attività istituzionali. 
"La realizzazione di questi progetti - ha detto l'assessore Russo - permetterà un ulteriore potenziamento della 
medicina territoriale a cui sono destinati 57 milioni, implementando servizi per proseguire l'adeguamento ai 
necessari standard di qualità. Raccogliamo gli input che vengono dal basso e cerchiamo di soddisfare le necessità 
più urgenti facendo i conti con le risorse disponibili. E' questo il senso della programmazione rigorosa che stiamo 
portando avanti da tempo per consentire alla sanità siciliana di raggiungere standard di qualità e livelli di 
modernizzazione che finora sono mancati. Anche in questo caso nella programmazione degli investimenti abbiamo 
ascoltato le istanze arrivate dalle associazioni dei malati e dalle società scientifiche. E' chiaro che non abbiamo la 
bacchetta magica, dobbiamo recuperare in pochi anni un ritardo che altre regioni hanno colmato in 15 anni, ma tutti 
gli indicatori ci dicono che stiamo migliorando le nostre performance proprio grazie a una visione di sistema che 
prevede meno sprechi e più servizi". 
Gli uffici dell'assessorato hanno lavorato sulla progettazione di massima, adesso toccherà alle aziende sanitarie 
definire la progettazione esecutiva, specificando le attività che verranno messe in campo sul proprio territorio e la 
cui attuazione sarà monitorata dal dirigente responsabile del servizio. 
  
SCHEDA/SANITA': PROGETTI-OBIETTIVO, 67 MLN DI INVES TIMENTI IN SICILIA 
Questi, nel dettaglio, i "progetti obiettivo" programmati (in maiuscolo gli ambiti di intervento). 
  
CURE PRIMARIE: 
- Assistenza h 24 e riduzione degli accessi impropri al PS e miglioramento della rete assistenziale. Somma 
programmata: 6.880.000 euro. 
- Potenziamento della gestione integrata delle patologie croniche sul territorio. Somma programmata: 3.000.000 
euro. 
- Potenziamento dell'assistenza pediatrica sul territorio. Somma programmata: 4.730.000 euro. 
- Sperimentazione di un programma di Telemedicina e teleassistenza nella gestione dei pazienti cronici complessi. 
Somma programmata: 1.200.000 euro. 
- Continuità delle cure in un sistema integrato. Somma programmata: 1.000.000 euro. 
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NON AUTOSUFFICIENZA  
- Accesso unico al sistema delle prestazioni sociosanitarie (PUA). 
Somma programmata: 1.000.000 euro. 
- Assistenza ai pazienti affetti da malattie neurologiche degenerative e invalidanti (comunicatori). Somma 
programmata: 954.024 euro. 
- Potenziamento del sistema delle cure domiciliari. Somma programmata: 10.500.000 euro. 
- Potenziamento delle UVA nelle Asp. Somma programmata: 954.000 euro. 
PROMOZIONE DI MODELLI ORGANIZZATIVI E ASSISTENZIALI  DEI PAZIENTI IN STATO VEGETATIVO 
CRONICO 
- Potenziamento del modello organizzativo e gestionale di strutture di accoglienza e di assistenza domiciliare per 
pazienti in stato vegetativo e di minima coscienza. Somma programmata: 3.000.000 di euro. 
CURE PALLIATIVE E TERAPIA DEL DOLORE  - Potenziamento della Rete regionale cure palliative. Somma 
programmata: 2.670.122 euro. 
- Potenziamento rete regionale di Terapia del dolore. Somma programmata: 2.100.000 euro. 
INTERVENTI PER LE BIOBANCHE DI MATERIALE UMANO - Biobanca oncologica. Somma programmata: 
460.000 euro. 
- Cellule staminali. Somma programmata: 250.000 euro. 
SANITA' PENITENZIARIA  
- Pratiche innovative per il superamento dell'OPG. Somma programmata: 380.000 euro. 
- Sicilia free: ricerca azione per il superamento dell'OPG. Somma programmata: 120.000 euro. 
ATTIVITA' MOTORIA ANZIANI  
- Attività motoria per prevenzione malattie croniche e mantenimento efficienza fisica anziani. Somma programmata: 
100.000 euro. 
TUTELA DELLA MATERNITA' E PROMOZIONE DELL'APPROPRIA TEZZA DEL PERCORSO NASCITA  
- Accreditamento punti Unicef e parto in analgesia. Somma programmata: 750.000 euro. 
- Razionalizzazione della Pediatria per garantire la sicurezza dei bambini in ospedale. Somma programmata: 
1.000.000 euro. 
MALATTIE RARE  
- Realizzazione e attivazione delle procedure per la gestione delle Malattie rare - Consolidamento registro regionale. 
Somma programmata: 200.000 euro. 
- Attivazione dei Centri afferenti alla rete regionale per le malattie rare. Somma programmata: 1.454.024 euro. 
VALORIZZAZIONE DELL'APPORTO DEL VOLONTARIATO  - Programma "Paziente esperto e consapevole", 
formazione di promotori di salute per la gestione efficace efficiente e patient - centred delle patologie croniche. 
Somma programmata: 350.000 euro. 
- Implementazione coordinata di programmi di Audit Civico applicato ai servizi territoriali. Somma programmata: 
100.000 euro. 
- Predisposizione di piani di intervento da affidare alle ODV. 
Somma programmata: 50.000 euro. 
RIABILITAZIONE  
- Struttura balneare per diversa normalità motoria, psichica ed intellettivo - cognitiva. Somma programmata: 188.500 
euro. 
- Riabilitazione psicologica nei reparti critici. Somma programmata: 2.000.000 euro. 
- "L'ospedale va dal paziente": l'esperienza della domiciliarizzazione. Somma programmata: 1.200.000 euro. 
- Odontoiatria riabilitativa per disabili. Somma programmata: 739.517 euro. 
- Definizione di un programma di intervento "sanitario preventivo riabilitativo" per le persone sorde. Somma 
programmata: 200.000 euro. 
SALUTE MENTALE  
- Presa in carico dei disturbi mentali nella persona anziana - Attivazione di centri territoriali di Psicogeriatria afferenti 
al DSM. Somma programmata: 1.170.000 euro. 
- Interventi terapeutico-riabilitativi integrati - TIPS Servizio Comunitario di inclusione socio-lavorativa del paziente 
con grave patologia mentale. Somma programmata: 230.000 euro. 
- "Cittadinanza e libertà". Somma programmata: 400.000 euro. 
- Valutazione dei sistemi di cura per minori esposti ad effetti di esperienze sfavorevoli affettive. Spesa programmata: 
100.000 euro. 
- Centro semiresidenziale per il disturbo alimentare ossessivo - compulsivo. Spesa programmata: 200.000 euro. 
PIANO NAZIONALE DELLA PREVENZIONE  - Politiche di prevenzione dell'HIV. Spesa programmata: 250.000 
euro. 
- Piano regionale della prevenzione. Spesa programmata: 12.300.000 euro. 
- Attuazione del documento programmatico "Guadagnare salute, rendere facili le scelte salutari". Spesa 
programmata: 200.000 euro. 
- Piano prevenzione in agricoltura selvicultura 2010 - 2012. 
Spesa programmata: 1.407.894 euro. 
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- Piano regionale di Prevenzione in Edilizia 2010 - 2012. Spesa programmata: 1.565.185 euro. 
- Emersione delle malattie professionali in Sicilia 2010 - 2012. 
Spesa programmata: 526.921 euro. 
- Healthy spine: progetto pilota per un approccio integrato di Back School e Shiatsu per il personale sanitario. Spesa 
programmata: 50.000 euro. 
- Implementazione e supporto REACH. Spesa programmata: 360.000 euro. 
- Sorveglianza infortuni mortali. Spesa programmata: 250.000 euro. 
- Costituzione dell'Osservatorio regionale sugli infortuni e le malattie professionali. Spesa programmata: 250.000 
euro. 
- Verifiche periodiche apparecchi di sollevamento e apparecchiature a pressione. Spesa programmata: 438.000 
euro. 
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Sanità, in arrivo risorse per 1 mld di euro  
DI REDAZIONE IL DENARO –  
 
LUNEDÌ 14 NOVEMBRE 2011 
Sul sistema sanitario Caldoro rivela che la Campania ha ottenuto il via libera per sbloccare le risorse statali. 

“Parliamo di 1 miliardo di euro che grazie al nostro piano di risanamento il Governo ci ha assegnato” spiega. 

“Purtroppo le risorse non ci sono state ancora liquidate per problemi di carattere burocratico – aggiunge Caldoro – 

ma vorrei ricordare che questi soldi arrivano grazie all’opera di riduzione dei costi e miglioramento dei servizi attuata 

dalla nostra amministrazione”. 
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In vigore i nuovi ticket, ma non per tutti 

TERMOLI. Con specifico atto separato il presidente della Regione Molise, dopo aver dovuto disporre 
l’aumento dei ticket sanitari resosi necessario e obbligatorio per compensare l’aumento della spesa 
farmaceutica a livello territoriale, ha disposto l’esenzione totale degli stessi ticket per le categorie più 
deboli. 
 
Queste nelle specifico le tipicità di esenzione: esenti dal pagamenti della quota sulla confezione di 
euro 2 (farmaco con brevetto) o 0,50 centesimi (farmaci a brevetto scaduto sia branded che 
unbranded). 

a) Disoccupati e loro familiari a carico appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo 
inferiore a 8.263,31euro, incrementato fino a 11.362,05 euro in presenza del coniuge ed in ragione di 
ulteriori  516,46 euro per ogni figlio a carico. 
Codice:E; Sub Codice 02. 

b) Titolari di assegno( ex pensione) sociale e loro familiari a carico (art. 8 comma 16 legge 537/93 e 
s.m.e i .). Codice: E; Sub codice 03. 

c) Soggetti con meno di 6 anni o più di 65 anni con reddito familiare inferiore  ad € 36.151,98 (ex 
art.8,comma 16 della L 537/1993 e succ. Modifiche e integrazioni). Codice E; Sub codice 01. 
d) Titolari di pensioni al minimo di età superiore a sessant'anni e loro familiari a carico, appartenenti 
ad un nucleo familiare con un reddito complessivo inferiore a 8.263,31 euro, incrementato fino a 
11.362,05 euro in presenza del coniuge ed in ragione di ulteriori  516,46 euro per ogni figlio a carico. 
Codice E; Sub codice 04. 

 
“Il provvedimento” ha detto il presidente Iorio “dà attuazione anche ad una nostra specifica volontà di 
proteggere e salvaguardare le categorie deboli che non solo non subiranno l’aumento, ma saranno 
completamente esentate dal pagamento del ticket”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 



 
 

Rassegna Stampa del 15.112011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 

  
 
 
 

Sanità, Pezzi ritira le dimissioni da 
sub-commissario per l'attuazione del 
Piano di rientro 
Il generale della Finanza chiamato a risollevare le sorti di un comparto disastrato 
definisce «chiuso» il caso che lo ha visto protagonista 

 
Luciano Pezzi, sub-commissario per l'attuazione del Piano di rientro 

CATANZARO  Luciano Pezzi ritorna sui suoi passi. Il sub-commissario per l’attuazione del Piano di rientro 

dai disavanzi della sanità calabrese dichiara «chiuso» il caso apertosi all'indomani della mail inviata al 

governatore Peppe Scopelliti e al direttore generale della presidenza della Regione, Franco Zoccali, e in 

cui rassegnava le dimissioni dai vertici della struttura commissariale. «Ci siamo chiariti – spiega il 

generale della Finanza chiamato a risollevare le sorti della sanità in Calabria – con Scopelliti e gli altri e 

ho capito che il mio compito non è ancora terminato». Nella giornata di oggi, Pezzi, assieme a Scopelliti e 

ai rappresentanti crotonesi della maggioranza che governa la Regione, ha preso parte a Palazzo 

Alemanni a un incontro operativo sul potenziamento dell'ospedale pitagorico. Un rientro a pieno titolo, 

insomma.  

E pensare che solo lo scorso 25 ottobre, alla vigilia nel corpo di una mail piombata sui tavoli della politica 

calabrese e su quello dell'Aiop, Pezzi scriveva: «La riunione in programma per il 26 ottobre è sospesa a 

causa delle mie dimissioni. Dimissioni che sto formalizzando in queste ore». Qualcosa, evidentemente, è 

cambiato nel corso di questi giorni. Scopelliti, almeno per il momento, può tirare un grosso sospiro di 

sollievo perché il ritorno alla base del sub-commissario evita alla politica di restare col cerino della sanità 

tra le mani. E proprio il tema della sanità sarà al centro della prossima seduta del consiglio regionale già 

fissata per venerdì 18 novembre. Con le opposizioni che già promettono battaglia: «La giunta Scopelliti e 

la maggioranza di centrodestra sino a oggi hanno prodotto solo molti annunci e proclami mentre si 

aggravano le emergenze calabresi a cominciare dalla Sanità, settore in cui si registrano enormi ritardi 

nell’attuazione del Piano di rientro, e dove sono messi in discussione, tra l’altro, i livelli essenziali di 

assistenza, per come risulta dagli atti aziendali inutili e contraddittori, anche perché privi di visione 

regionale». 
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Sanità, Bravi: «Colpire sprechi e spese 
inappropriate. Ticket, la Regione deve 
introdurre l’Isee» 
Venerdì la giornata di mobilitazione indetta dal 
sindacato 
Scritto il 14/11/11  

 

Non può oggi essere rimessa in discussione la sanità virtuosa dell’Umbria, la migliore a livello nazionale sommando i 

risultati di bilancio con quelli sui Lea (livelli essenziali di assistenza) secondo i dati del ministero della Salute pubblicati a 

marzo 2011, e garantita soprattutto grazie al lavoro pubblico di alta qualità di migliaia di operatori: lo dice la Cgil regionale 

che ha organizzato a livello locale per venerdì prossimo la giornata di mobilitazione che a livello nazionale è stata 

promossa dallo stesso sindacato. Lunedì Mario Bravi, segretario generale della Cgil dell’Umbria, in una conferenza 

stampa a Perugia insieme a Spi Cgil e Fp-Cgil, ha ribadito che il suo sindacato intende «mantenere alto il livello di 

mobilitazione per far capire al nuovo Governo che tagli al welfare e alla sanità non possono essere la via per uscire dalla 

crisi». 

Bravi: colpire gli sprechi  Per la Cgil, anziché proseguire sulla strada dei tagli, è fondamentale «colpire gli sprechi e le 

spese inappropriate» e «riconvertire la rete ospedaliera a favore dei servizi territoriali, i cosiddetti “centri socio-sanitari del 

distretto”, i quali devono restare aperti 24 ore su 24, garantendo, con la presenza dei medici di base, le cure primarie, 

visite ed esami e fornendo i primi soccorsi ai codici bianchi e segnalazioni ai 118». Per Vanda Scarpelli, segretario 

generale della Fp-Cgil umbra, occorre anche in Umbria «riorganizzare e spendere al meglio le risorse disponibili, con 

sinergie e razionalizzazioni, senza aperture al privato e favorendo una reale partecipazione delle scelte. Occorre partire 

dallo sblocco delle assunzioni e dalla lotta al precariato, soprattutto nella dirigenza medica. Senza dimenticare – ha 

aggiunto Scarpelli – la situazione dei 35 autisti soccorritori della Croce Rossa che, dopo la privatizzazione dell’ente, 

sancita nel maxiemendamento, l’ultimo regalo del Governo Berlusconi, rischiano di ritrovarsi senza lavoro». 

La polemica sul ticket Nella giornata di mobilitazione di venerdì la Cgil dell’Umbria, con lo Spi e la Fp, organizzerà 

volantinaggi in tutti i presidi ospedalieri dell’Umbria oltre che nei distretti. Bravi ha infine polemizzato con «la Regione 

Umbria, che sull’applicazione del superticket aveva promesso l’utilizzo dell’Isee, che invece ad oggi non è stato ancora 

introdotto, con grave danno per i lavoratori dipendenti e i pensionati e con il rischio di avvantaggiare invece i disonesti e 

gli evasori fiscali». 
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